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“Ogni studente suona il suo 
strumento, non c’è niente da fare. 

La cosa difficile è conoscere bene i 

nostri musicisti e trovare 

l’armonia. Una buona classe non 

è un reggimento che marcia al 

passo, è un’orchestra che prova la 

stessa sinfonia”. (D Pennac) 

 
 
 
Modello di matrice adottata per la costruzione 
del curricolo: 
 

- conoscenze 
- abilità 
- competenze 

 
 
 
 

1.  Perché costruire un curricolo verticale per competenze 
Il curricolo verticale per competenze si inserisce nel contesto dell’autonomia scolastica che presuppone: 

− la centralità del processo di insegnamento-apprendimento 
− il passaggio da una prevalenza dell’aspetto trasmissivo a quello di mediazione culturale 
− l’emergere di nuove responsabilità, funzioni, compiti 
− il bisogno di conciliare l’autonomia culturale professionale di ogni singolo insegnante con la collegialità e la 

cooperazione. 
Occorre ripensare i curricoli secondo un’impostazione per competenze, utilizzando conoscenze, abilità (cognitive e/o manuali) e 
capacità personali, sociali e metodologiche, che favoriscono uno sviluppo professionale e personale. 
Per concorrere al raggiungimento della competenze, il curricolo va progettato in termini di saperi essenziali, nuclei fondant i 
(scelti dai docenti riuniti in dipartimenti), indispensabili per ogni disciplina, necessari per il conseguimento delle competenze 
richieste. 
Il curricolo verticale per competenze si avvale di una didattica interattiva e dialogata all’interno della classe, che non abu sa 
della  lezione  espositiva,  ma  che  sperimenta  un  metodo  di  lavoro  d’aula  basato  sui  processi  da  attivare,  su  capacità 
metacognitive, sul clima favorevole per una partecipazione emotiva attraverso situazioni di sfida, dalle quali derivano curio sità, 



domande, problemi da affrontare. Se il “principiante” è colui che sa, il “competente” è colui che sa cosa fare con ciò che sa, 
mettendo in gioco le proprie attitudini, i “dialoghi interni” e gli strumenti esterni che ha a disposizione. 

 

 
2.  Riferimenti normativi 

- Nella primavera del 1997 (maggio, in coincidenza con la presentazione di un ambizioso disegno di ristrutturazione 
complessiva del sistema scolastico italiano, il cosiddetto "riordino dei cicli") il Ministro della Pubblica Istruzione 
costituì una Commissione di Studio con il compito di definire il quadro delle conoscenze irrinunciabili che dovranno 
padroneggiare i ragazzi al termine della formazione scolastica. 

- Un secondo documento, denominato "I contenuti fondamentali per la formazione di base" fu successivamente 
elaborato da un gruppo più ristretto di sei "saggi" e presentato all’Accademia dei Lincei, a Roma, il 20 marzo 1998. 
Una sintesi della consultazione fu poi redatta da un apposito gruppo di lavoro e "restituita" alle scuole con una lettera 
del Ministro (aprile 1999). 

- In seguito ha operato un gruppo di Ispettori presso il Coordinamento nazionale dell’autonomia del Ministero, che ha 
prodotto un documento di lavoro sul tema delle competenze e dei nuclei fondanti delle discipline (gennaio 2000) 

- DPR 275/99: il nuovo contesto dell’autonomia richiede ad ogni istituto di assumersi la responsabilità di dotarsi di un 
proprio "curricolo di scuola" ed implica, perciò, il superamento di rigidi e minuziosi programmi nazionali in favore di 
quadri culturali più sintetici e di indirizzi di riferimento il cosiddetto "curricolo nazionale. 

Successivamente al 2000 sono stati varati diversi documenti ministeriali: 
- 1 settembre 2000 legge dell’Autonomia: non ci sono più programmi. Ci sono le indicazioni per il curricolo che, 

secondo il regolamento dell’Autonomia, il Ministro deve emanare. 
- 2001 Indirizzi per il curricolo, ministro De Mauro 
- 2004 Indicazioni Nazionali per gli indirizzi di studio, ministro Moratti 
- 2007 Nuove Indicazioni per il curricolo, ministro Fioroni (sono in fase di sperimentazione; entreranno definitivamente 

a regime alla fine dell’anno scolastico 2009/2010) 
- Atto di indirizzo 2009 1° ciclo di istruzione 
- Ambiti disciplinari /assi culturali 
- Quadri di riferimento SNV (INVALSI) e OCSE-PISA 



 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: MATEMATICA 
SCUOLA DELL'INFANZIA 

 ANNI 3  ANNI 4  ANNI 5  
COMPETENZE CONOSCENZE  ABILITA’ CONOSCENZE  ABILITA’ CONOSCENZE  ABILITA’ 

 
 
 
 
Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
nell’insieme dei 
numeri reali, 
rappresentandole 
anche in forma 
grafica 

 
 
 
 
 
 

Raggruppamenti di 
oggetti in base a 
colore, forma, 
grandezza. 
Utilizzo dei concetti 
di quantità. 

 
 
 
 
Percepire le 
caratteristiche degli 
oggetti. 
Classificare in base 
a più attributi. 
Utilizzare le 
relazioni: pochi- 
molti. 

 
 
 
 
 
 

Raggruppamenti e 
costruzione di 
insiemi. 
Utilizzo dei concetti 
di quantità. 

 
 
 
 
 
 
Raggruppare e 
ordinare secondo 
criteri diversi. 
Utilizzare le relazioni: 
uno-tanti; di più-di 
meno. 

 
 
 
 

Raggruppamenti 
e costruzione di 
insiemi. 
Confrontare e 
valutare quantità. 
Utilizzo dei 
concetti di 
quantità. 

Riconoscere e 
nominare i numeri 
I numeri da 0 a 10 
Comprendere, 
confrontare e 
valutare quantità 
Utilizzare le 
relazioni di 
equipotenza (tanti- 
quanti) 
Contare 
Stabilire relazioni tra 
insiemi 

 
 
Analizzare figure 
geometriche ed 
operare con esse. 

 
Le semplici forme 
geometriche. 
Porre se stesso in 
diverse posizioni 
spaziali 

 

Riconoscere cerchio 
e quadrato. 
Comprendere i 
termini sopra-sotto; 
dentro-fuori; piccolo- 
grande. 

 
Le forme 
geometriche piane. 
Porre se stesso in 
diverse posizioni 
spaziali. 

Riconoscere cerchio, 
quadrato, triangolo. 
Comprendere i 
termini: alto-basso; 
aperto-chiuso; 
davanti-dietro; lungo- 
corto. 

 

Le forme 
geometriche 
piane 
Collocare nello 
spazio se stesso 
e gli oggetti. 

 
 

Riconoscere 
cerchio, quadrato, 
triangolo. 

 
 
 
 
 
Applicare 
conoscenze 
matematiche a 
problemi reali. 

 
 
 
 
L'organizzazione 
cronologica della 
giornata scolastica 
(routine, appello, 
giochi strutturati). 

 
 
 
 
 
Cogliere gli eventi 
del tempo: adesso; 
prima-dopo; giorno- 
notte 

 
 
 
 

Eventi del passato 
recente. 
Susseguirsi dei 
giorni, dei mesi, 
delle stagioni. 

 
 
 
Cogliere gli eventi del 
tempo: mattina, 
mezzogiorno, sera. 
Conoscere i giorni 
della settimana, i 
mesi dell'anno, le 
stagioni. 

Orientarsi nel 
tempo della vita 
quotidiana. 
Formulare 
correttamente 
riflessioni e 
considerazioni 
relative al futuro 
immediato. 
Cogliere le 
trasformazioni 
naturali. 

 
 

Conoscere i giorni 
della settimana, i 
mesi dell’anno, le 
stagioni 
Cogliere gli elementi 
del tempo: ieri-oggi- 
domani 
Causa effetto 



 
 
 
 
 
Interpretare 
relazioni e dati e 
formulare 
previsioni. 

 
 
 
 
Manipolazione 
creatività con 
materiali diversi. 

 
 
 
 

Accettare di 
sperimentare 
attraverso i sensi il 
proprio ambiente 

 
 
 
 
Osservazione e 
sperimentazione 
dell’ambiente 
circostante 

 
 
 
 
Affinare la 
percezione visiva, 
tattile e olfattiva. 

 
Riflessioni; 
previsioni ipotesi 
e verifica 
secondo termini 
quali: certo; 
impossibile; 
possibile. 

Imparare ad 
osservare sulla 
base di criteri o 
ipotesi con 
attenzione e 
sistematicità 
Diversi linguaggi 
simbolici: grafici, 
simboli su tabelle e 
labirinti. 

SCUOLA PRIMARIA 
MATEMATICA 

 CLASSI I CLASSI II CLASSI III 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
nell’insieme dei 
numeri reali, 
rappresentandole 
anche in forma 
grafica 

I numeri nella 
nostra vita. 
Confronto di 
quantità 
numeriche di due 
insiemi attraverso 
la 
corrispondenza 
tra i loro 
elementi. 
La 
corrispondenza 
tra numero e 
quantità. 
La 
corrispondenza 
tra quantità e 
numero. 
I numeri per 
contare 
raggruppamenti 
di oggetti. 
I numeri naturali 
0-20 nel loro 
aspetto 
cardinale. 
Precedente e 

Individuare i 
contesti d’uso del 
numero nell’ambito 
del proprio vissuto. 
Associare quantità 
e numeri. 
Utilizzare la 
scrittura simbolica 
del numero per 
rappresentare 
quantità. 
Confrontare e 
ordinare quantità e 
numeri. 
Contare oggetti a 
voce e 
mentalmente in 
senso progressivo 
e regressivo. 
Scrivere e leggere 
numeri naturali sia 
in cifre sia in parole 
Usare 
correttamente le 
espressioni 
precedente e 
successivo. 

Raggruppamenti in 
base 10 
Precedente e 
successivo - 
Maggiore, minore, 
uguale 
Composizione 
scomposizione di 
numeri naturali 
Addizioni e 
sottrazioni in riga 
Strategie di calcolo 
veloce 
Addizioni e 
sottrazioni in 
colonna 
Operazioni inverse 
Numeri fino a 100 
Addizioni e 
sottrazioni con il 
cambio 
Il centinaio 
Gli schieramenti 
La moltiplicazione - 
Le tabelline 
Moltiplicazioni in 
colonna con e senza 

Raggruppare in 
base 10 numeri 
naturali entro il 
cento 
Individuare il 
precedente e il 
successivo di un 
numero 
Confrontare e 
ordinare numeri 
naturali entro il 
cento 
Conoscere il valore 
posizionale delle 
cifre nei numeri 
entro il 100 - 
Comporre e 
scomporre numeri 
naturali entro il 
cento 
Eseguire addizioni 
e sottrazioni in riga 
e in colonna senza 
il cambio 
Utilizzare strategie 
per il calcolo veloce 
Eseguire addizioni 

Lettura e scrittura 
dei numeri entro il 
1000 
Valore posizionale 
delle cifre 
Confronto di numeri 
Rappresentazioni 
con abaco e BAM 
dei numeri entro il 
migliaio 
Numeri cardinali e 
ordinali 
Successioni 
numeriche 
Situazioni 
problematiche 
additive 
Situazioni 
problematiche 
sottrattive 
Procedure per il 
calcolo veloce :le 
proprietà 
dell’addizione e 
della sottrazione 
Algoritmo 
dell’addizione e 

Leggere e scrivere i 
numeri naturali in 
notazione decimale, 
avendo consapevolezza 
della notazione 
posizionale; confrontarli 
e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla 
retta entro il 1000 
Riconoscere in 
situazioni problematiche 
l’addizione e della 
sottrazione 
Eseguire addizioni e 
sottrazioni in riga e in 
colonna entro il mille 
Riconoscere in 
situazioni problematiche 
le moltiplicazioni 
Memorizzare la tavola 
pitagorica (fino al 10) 
Eseguire moltiplicazioni 
in riga e in colonna con 
il moltiplicatore di una e 
due cifre 
Riconoscere in 
situazioni problematiche 



 

 successivo. 
Numerazione 
progressiva e 
numerazione 
regressiva. 
Raggruppamenti 
del primo ordine 
in base dieci. 
Raggruppamenti 
con cambi. 
Le coppie del 

10. 
I numeri ordinali. 
Il valore 
posizionale delle 
cifre. 
Numeri pari e 
dispari. 
Il doppio e la 
metà 
I segni >, <, =. 
L’addizione tra 
numeri naturali 
con due o tre 
addendi, con vari 
metodi 
La sottrazione tra 
numeri naturali 
con vari metodi 
Calcoli mentali 
(addizione e 
sottrazione) 
Sequenze 
numeriche 
Addizione e 
sottrazione: 
operazioni 
inverse. 

Ordinare i numeri 
naturali in senso 
crescente e 
decrescente 
Leggere e scrivere 
i numeri naturali in 
notazione 
decimale. 
Scomporre il 
numero 10 in 
coppie additive. 
Riconoscere il 
valore posizionale 
delle cifre. 
Distinguere i 
numeri pari e 
dispari. 
Individuare il 
doppio e la metà. 
Confrontare i 
numeri naturali 
utilizzando i segni 
>, <, = 
Eseguire addizioni. 
Eseguire 
sottrazioni. 
Eseguire semplici 
calcoli mentali 
(addizione e 
sottrazione). 
Completare 
sequenze 
numeriche . 
Cogliere la 
relazione tra 
addizione e 
sottrazione come 
operazioni inverse. 

il cambio 
La divisione come 
partizione e 
contenenza 
Doppio, triplo, metà 
, terza parte 
Numeri pari e 
dispari 

e sottrazioni in 
colonna con il 
cambio 
Comporre e 
scomporre numeri 
naturali entro il 
cento 
Riconoscere il 
valore posizionale 
delle cifre nei 
numeri oltre il cento 
- Comprendere il 
concetto di 
moltiplicazione 
utilizzando gli 
schieramenti 
Conoscere e 
memorizzare le 
tabelline 
Comprendere il 
concetto di 
divisione come 
partizione e come 
contenenza 
Individuare e 
calcolare il doppio, 
il triplo, la metà e la 
terza parte 
Riconoscere i 
numeri pari e i 
numeri dispari 

della sottrazione in 
colonna con più 
cambi e con la 
prova 
Situazioni 
problematiche 
moltiplicative 
Tabelline 
L’algoritmo della 
moltiplicazione con 
una o due cifre al 
moltiplicatore 
Procedure per il 
calcolo veloce :le 
proprietà della 
moltiplicazione 
Moltiplicazioni per 
10-100-1000 
Situazioni 
problematiche 
relative alla 
divisione 
Algoritmo della 
divisione con il 
divisore di una cifra 
con e senza resto 
Utilizzo delle 
strategie di calcolo 
orale e scritto 
Divisioni per 10 - 
100 -1000 
La frazione 
I termini della 
frazione 
L’unità frazionaria 
Lettura e scrittura 
di frazioni 
Frazioni decimali e 
numeri decimali 
Decimi, centesimi, 
e millesimi 

la divisione 
Comprendere il concetto 
di frazione e conoscerne 
le parti 
Riconoscere e 
rappresentare una 
frazione 
Leggere,  scrivere, 
confrontare numeri 
decimali, rappresentarli 
sulla retta ed eseguire 
semplici addizioni e 
sottrazioni,  anche   con 
riferimento alle monete 



 

     Valore posizionale 
dei numeri decimali 
L’EURO 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analizzare figure 
geometriche ed 
operare con 
esse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicatori 
topologici 
(davanti/dietro, in 
alto, in basso, in 
mezzo, 
destra/sinistra 
…). 
Caselle e incroci 
sul piano 
quadrettato. 
Mappe, piantine 
e orientamento 
Figure 
geometriche 
piane e solide: 
caratteristiche. 
Simmetrie. 
Linee aperte e 
chiuse, regioni e 
confini. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicare la 
posizione di 
oggetti nello 
spazio fisico 
usando termini 
adeguati 
Eseguire, 
rappresentare e 
descrivere 
percorsi. 
Riconoscere e 
denominare figure 
geometriche. 
Distinguere linee 
aperte, linee 
chiuse e di una 
figura poligonale e 
non poligonale 
regioni 
interne/esterne, 
confini. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I solidi 
La posizione degli 
oggetti 
Le linee 
Regioni e confini 
I poligoni 
La simmetria 
Misure di lunghezza, 
peso e capacità 
Il calendario 
L’orologio 
L’euro 

Riconoscere e 
descrivere alcune 
figure solide 
Comunicare la 
posizione di oggetti 
e figure nello 
spazio fisico 
utilizzando termini 
adeguati 
Riconoscere linee 
rette, curve, 
spezzate, miste 
Distinguere regione 
interna, esterna e 
confine 
Distinguere 
poligoni da non 
poligoni 
Riprodurre 
immagini 
rispettando la 
simmetria 
Valutare anche in 
modo 
approssimativo 
rispetto a un 
campione 
lunghezze, 
capacità, peso 
Riconoscere il 
valore dell’euro 
Individuare i minuti 
e le ore 
sull’orologio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rette, semirette, 
segmenti, parallele, 
incidenti e 
perpendicolari 
La simmetria 
I solidi e il loro 
sviluppo 
Poligoni e non 
poligoni 
Perimetro dei 
poligoni 
Area dei poligoni 
Gli angoli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere, classificare, 
disegnare linee 
Individuare e creare 
simmetrie assiali 
presenti in oggetti e in 
figure piane date 
Conoscere ,descrivere e 
rappresentare le 
principali figure piane e 
solide 
Conoscere, descrivere e 
rappresentare gli angoli 

Applicare 
conoscenze 
matematiche a 
problemi reali. 

Situazioni 
problematiche: 
Rappresentazion 
i grafiche e 

Esplorare, 
rappresentare e 
risolvere situazioni 
problematiche. 

 
Problemi con le 
quattro operazioni 

Ricostruire il testo 
di un problema 
Scrivere il testo di 
un problema 

Unità di misura 
convenzionali 
Le misure di 
lunghezza ,peso e 

Misurare   grandezze 
(lunghezze, tempo, ecc.) 
utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e 



 

 schemi nel 
processo 
risolutivo; 
analisi e 
risoluzione di 
situazioni 
problematiche. 
problemi con 
addizioni e 
sottrazioni. 
Quantificatori 
logici. 
Insiemi di oggetti 
/animali/persone 
con 
caratteristiche 
simili. 
Classificazioni. I 
connettivi logici 
E, NON. 

Usare 
correttamente i 
quantificatori 
logici. 
Cogliere 
somiglianze e 
differenze tra 
oggetti. 

 relativo a una 
situazione data 
Completare il testo 
di un problema con 
la domanda giusta 
e risolverlo 
Individuare i dati di 
un problema e 
risolverlo 
Risolvere problemi 
di ordine pratico 
con l’euro 

capacità 
Peso lordo-peso 
netto –tara 
Le misure di tempo 
Struttura del testo 
problematico: 
parole chiave, 
relazione dati 
domanda 
Dati inutili, dati 
mancanti ,dati 
nascosti 
Dai dati al 
problema 
Dal disegno al 
problema 
Dai dati al 
problema 

strumenti convenzionali 
(metro, orologio…) 
Analizzare una 
situazione problematica, 
cogliendone gli elementi 
matematicamente 
significativi 
Formulare il testo di un 
problema 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interpretare 
relazioni e dati e 
formulare 
previsioni. 

 
 
 
 
 

Relazioni. 
Grande-piccolo; 
alto-basso, 
lungo-corto, 
leggero e 
pesante. 
Prima- dopo. 
L’euro. 
L’indagine. 
L’istogramma. 
Eventi certi, 
possibili, 
impossibili 

Stabilire relazioni 
dopo aver definito 
un criterio 
Misurare 
grandezze 
utilizzando unità 
arbitrarie. 
Ordinare eventi in 
successione 
logica. 
Riconoscere ed 
utilizzare la 
moneta in uso. 
Raccogliere dati, 
informazioni e 
organizzarli con 
rappresentazioni 
iconiche secondo 
opportune 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazioni - 
Relazioni 
Certo , probabile, 
impossibile 
Le indagini, i grafici 

 
 
 

Classificare 
elementi in base a 
uno o più attributi 
Rappresentare 
relazioni in 
situazioni 
significative 
Individuare se un 
evento è certo, 
possibile , 
impossibile 
Utilizzare 
rappresentazioni 
per ricavare 
informazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le classificazioni 
I diagrammi di : 
Venn, Carrol, ad 
albero 
Le indagini 

 
 
 
 
 
 
 
 
Classificare elementi in 
base a due attributi 
Rappresentare insiemi 
con l’uso di diagrammi 
Leggere e 
rappresentare  relazioni 
e dati con diagrammi, 
schemi e tabelle 



 

  modalità. 
Riconoscere 
eventi certi, 
possibili, 
impossibili 

    

 

SCUOLA PRIMARIA 
MATEMATICA 

 CLASSI IV CLASSI   V 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare le tecniche e 
le procedure del 
calcolo nell’insieme 
dei numeri reali, 
rappresentandole 
anche in forma grafica 

 

 
 

I numeri grandi - 
Confronto e 
ordinamento di numeri 
Le quattro operazioni 
Le proprietà delle 
quattro operazioni 
Calcolo mentale 
approssimativo 
Multipli e divisori 
Frazioni e numeri 
decimali 
Frazioni 
complementari Frazioni 
equivalenti 
Confronto di frazioni 
Frazioni proprie, 
improprie, apparenti 
La frazione di un 
numero 
Il doppio/ triplo, la 
metà/terza parte 
Utilizzo di numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali per la 
descrizione di 
situazioni quotidiane. 

 
Conoscere sistemi di 
notazione dei numeri che 
sono o sono stati in uso in 
luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 
Leggere, scrivere, 
confrontare numeri naturali 
e decimali. 
Eseguire le quattro 
operazioni,  valutando 
l’opportunità di ricorrere al 
calcolo mentale, scritto o 
con la calcolatrice a 
seconda delle situazioni. 
Eseguire moltiplicazioni in 
colonna di numeri naturali e 
decimali (con il 
moltiplicatore di 2 cifre) 
Eseguire divisioni con 
dividendo intero e decimale 
e divisore a una cifra. 
Eseguire divisioni  con 
dividendo  intero entro  il 
mille  e divisore a 2 cifre 
Individuare multipli e 
divisori di un numero. 
Stimare il risultato di una 
operazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il nostro sistema di numerazione: 
decimale e posizionale 
Composizioni, scomposizioni, 
ordinamenti e confronti di numeri 
fino alla classe dei miliardi 
Consolidamento delle quattro 
operazioni con numeri interi e 
decimali 
Strategie di calcolo orale 
Le proprietà delle operazioni 
Le espressioni numeriche 
Il concetto di multiplo, di divisore 
e di numero primo 
I criteri di divisibilità 
Uso della calcolatrice e stima del 
risultato di una operazione Le 
frazioni e i numeri decimali 
La percentuale 

Leggere, scrivere, confrontare e 
ordinare numeri interi e decimali 
Eseguire le quattro operazioni 
con sicurezza, valutando 
l’opportunità di ricorrere al calcolo 
mentale, scritto o con la 
calcolatrice a seconda delle 
situazioni. 
Eseguire le quattro operazioni con 
numeri interi e decimali 
Individuare multipli e divisori di un 
numero. 
Stimare il risultato di una 
operazione. 
Operare con   le  frazioni e 
riconoscere frazioni equivalenti. 
Utilizzare numeri decimali, frazioni 
e percentuali per descrivere 
situazioni quotidiane. 
Interpretare i  numeri  interi 
negativi  in  contesti concreti. 
Rappresentare i  numeri 
conosciuti  sulla   retta   e 
utilizzare scale graduate in contesti 
significativi per le scienze e per la 
tecnica. 
Conoscere sistemi di notazione dei 
numeri che sono o sono stati  in 
uso in luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analizzare figure 
geometriche ed 
operare con esse. 

Le linee 
Gli angoli 
Misura di angoli 
I poligoni 
Il perimetro 
I triangoli 
Il perimetro dei 
triangoli 
Problemi  geometrici 
con il perimetro 
I quadrilateri 
I trapezi 
Problemi geometrici 
con il perimetro 
Le superfici 
Misurare le superfici 
Le misure di superficie 
Base e altezze dei 
poligoni 
Base e altezze dei 
triangoli 
L’area del rettangolo, 
del quadrato, del 
romboide, del triangolo, 
del rombo, del trapezio 
Riduzione e/o 
ingrandimento in scala 
Costruzione e utilizzo 
di figure geometriche 
solide per la 
realizzazione di 
plastici. 
Individuazione di punti 
attraverso il piano 
cartesiano. 
Discriminazione di 
figure piane , di oggetti 
tridimensionali. 
Discriminazione di 
punti di vista diversi per 
la rappresentazione di 

Utilizzare  e   distinguere 
fra   loro  i   concetti  di 
perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità. 
Confrontare e misurare 
angoli utilizzando proprietà 
e   strumenti. 
Descrivere, denominare e 
classificare figure 
geometriche, identificando 
elementi significativi e 
simmetrie, anche al fine di 
farle riprodurre da altri. 
Determinare  il perimetro 
di  una figura utilizzando 
le  più  comuni formule o 
altri procedimenti 
Determinare l’area di 
rettangoli e triangoli e di 
altre figure per 
scomposizione o utilizzando 
le più comuni formule 
Riprodurre  una figura  in 
base a una descrizione, 
utilizzando  gli strumenti 
opportuni  (carta a 
quadretti,  riga e 
compasso,   squadre, 
software di geometria). 
Costruire e utilizzare 
modelli materiali nello 
spazio e nel piano come 
supporto a una prima 
capacità di visualizzazione. 
Utilizzare il piano cartesiano 
per localizzare punti. 
Riconoscere 
rappresentazioni piane di 
oggetti  tridimensionali. 
Identificare punti di vista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le caratteristiche delle figure 
geometriche 
Gli angoli 
L’uso del goniometro 
I concetti di parallelismo, 
perpendicolarità, orizzontalità e 
verticalità 
I reticoli e le mappe 
Le posizioni e gli spostamenti 
nel piano 
Ingrandimenti e riduzioni in 
scala 
Figure ruotate, traslate, riflesse 
Costruzioni con cartoncino di 
modelli concreti di vario tipo 
Il disegno con riga, squadra e 
compasso 
Il perimetro dei poligoni 
L’area dei poligoni 
Le formule inverse 
Il cerchio e la circonferenza 
I solidi 
I punti di vista 

 
 

Descrivere, denominare e 
classificare  figure geometriche, 
identificando elementi significativi 
e simmetrie. 
Confrontare e misurare angoli 
utilizzando proprietà e strumenti. 
Utilizzare e distinguere fra loro i 
concetti di perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, 
verticalità. 
Utilizzare il piano cartesiano per 
localizzare punti. 
Riprodurre in scala una figura 
assegnata (utilizzando, ad 
esempio, la carta a quadretti). 
Riconoscere figure ruotate, traslate 
e riflesse. 
Costruire e utilizzare modelli 
materiali nello spazio e nel piano 
come supporto a una prima 
capacità di visualizzazione. 
Riprodurre  una figura   in base a 
una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a 
quadretti, riga e compasso, 
squadre, software di geometria). 
Determinare il perimetro di una 
figura utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti. 
Determinare l’area di rettangoli e 
triangoli e di altre figure per 
scomposizione o utilizzando  le 
più comuni formule. 
Riconoscere rappresentazioni 
piane di oggetti tridimensionali, 
identificare punti di vista diversi di 
uno stesso oggetto (dall’alto, di 
fronte, ecc. 



 

 figure tridimensionali diversi di uno stesso 
oggetto (dall’alto, di fronte, 
ecc.) 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
Applicare conoscenze 
matematiche a 
problemi reali. 

 
 
 
 
 

La Misura 
L’unità di misura 
Le misure di lunghezza 
Le equivalenze 
Problemi con le misure 
di lunghezza Le misure 
di capacità 
Le misure di valore 

Rappresentare problemi 
con tabelle  e grafici che 
ne esprimono  la struttura. 
Utilizzare  le principali 
unità di  misura per 
lunghezze, angoli, aree, 
capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi e 
usarle per effettuare misure 
e stime. 
Passare da un’unità di 
misura a un'altra, 
limitatamente alle unità di 
uso più comune, anche nel 
contesto del sistema 
monetario 

 
La risoluzione dei problemi con 
più operazioni e con almeno una 
domanda implicita Le formule 
geometriche dirette. 
Problemi con: 
le espressioni aritmetiche; 
le frazioni; le unità di misura; 
i concetti economici;  la 
percentuale; 
le formule geometriche dirette. 
La misura: le unità di misura di 
peso, capacità, lunghezza, 
superficie e monetarie 
Le equivalenze 

 

 
 

Rappresentare problemi con 
tabelle e grafici che ne esprimono 
la struttura. 
Utilizzare le principali unità di 
misura per lunghezze, angoli, 
aree, volumi/capacità, intervalli 
temporali, masse, pesi e usarle per 
effettuare misure e stime. 
Passare da un’unità di misura a 
un'altra, limitatamente alle unità di 
uso più comune, anche nel 
contesto del sistema monetario. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Interpretare relazioni e 
dati e formulare 
previsioni. 

 
 
 
 
 
 

Insiemi 
Sottoinsiemi 
Intersezioni 
Statistica 
Indagine statistica 
Dati e rappresentazioni 
La moda e la media 

 
 
 
 
 
Rappresentare relazioni e 
dati e, in situazioni 
significative, utilizzare le 
rappresentazioni per 
ricavare  informazioni, 
formulare  giudizi  e 
prendere decisioni. 
Usare le nozioni di 
frequenza e di moda. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Elementi delle rilevazioni 
statistiche: tabelle di frequenza, 
rappresentazioni grafiche, moda, 
media, mediana , percentuali 

Rappresentare relazioni e dati e, in 
situazioni significative, utilizzare le 
rappresentazioni per ricavare 
informazioni, formulare giudizi e 
prendere decisioni. 
Usare le nozioni di frequenza, di 
moda e di media aritmetica se 
adeguate alla tipologia dei dati a 
disposizione 
In situazioni concrete, di una 
coppia di eventi intuire e 
cominciare ad argomentare qual è 
il  più probabile, dando una prima 
quantificazione nei casi più 
semplici, oppure riconoscere se 
si  tratta di eventi ugualmente 
probabili 



 
 

SCUOLA SECONDARIA 
MATEMATICA 

  CLASSI I  CLASSI II  CLASSI III  
COMPETENZE CONOSCENZE   ABILITA’ CONOSCENZE  ABILITA’ CONOSCENZE  ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo nei diversi 
insiemi, 
rappresentandole 
anche in forma 
grafica 

 
 
 
 
 
 
 
Gli insiemi 
numerici N e Qa 
e loro 
rappresentazione 
Numeri naturali e 
decimali 
Le quattro 
operazioni 
fondamentali 
La potenza 
La divisibilità 
Le frazioni 

Eseguire le quattro 
operazioni negli insiemi 
noti (N, Qa) 
prevalentemente con 
l’uso degli algoritmi 
specifici Usare il calcolo 
mentale utilizzando le 
proprietà per 
semplificare e 
raggruppare operazioni 
Valutare l’attendibilità 
dei risultati 
Usare la potenza e le 
sue proprietà anche per 
semplificare calcoli e 
notazioni 
Individuare multipli e 
divisori comuni a più 
numeri 
Finalizzare la 
scomposizione in fattori 
primi alla ricerca del 
M.C.D e del m.c.m.. 

 
 
 
 
 
 
 
 
I numeri decimali 
Operazione inversa 
dell’elevamento a 
potenza 
Espressioni in N e 
Qa. 
Concetto di rapporto 
Le proporzioni e 
loro proprietà 
Le percentuali 

 
Usare con modalità 
diversificate i numeri 
razionali sia come 
frazioni equivalenti 
sia come numeri 
decimali 
Conoscere le radici 
come operazioni 
inverse 
dell’elevamento al 
quadrato e al cubo 
Eseguire semplici 
espressioni nel 
rispetto delle 
convenzioni sulla 
precedenza delle 
operazioni 
problematiche 
Descrivere rapporti 
mediante quozienti e 
frazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’insieme Z 
L’insieme Q 
Espressioni in Q 
Calcolo letterale 
Equazioni di 
primo grado 

 
 
 
 
 
 
 
Ampliare a R l’uso 
delle operazioni 
finora apprese 
Arrivare alle 
principali tecniche 
operative del calcolo 
letterale partendo 
dall’interpretazione 
di formule letterarie 
come espressione 
generale di relazioni 
e proprietà 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analizzare figure 
geometriche ed 
operare con esse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scopriamo le 
misure 
Gli enti 
geometrici 
fondamentali 
I segmenti 
Gli angoli 
Le rette sul piano 
I poligoni 
I triangoli 
I quadrilateri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Usare gli opportuni 
strumenti per disegnare 
con precisione enti 
geometrici 
Rappresentare punti, 
segmenti, figure nel 
piano cartesiano 
Capire, anche dalle 
definizioni, le proprietà 
delle più importanti 
figure piane 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perimetro e area 
delle principali 
figure geometriche 
Applicazione delle 
formule dirette ed 
inverse di perimetro 
ed area delle 
principali figure 
piane Il teorema di 
Pitagora e sue 
applicazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Determinare l’area di 
semplici figure 
scomponendole in 
figure elementari 
Conoscere il teorema 
di Pitagora e le sue 
applicazioni in 
matematica e in 
situazioni concrete 
Riconoscere figure 
piane simili in vari 
contesti e riprodurre 
in scala una figura 
assegnata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La similitudine 
Circonferenza e 
cerchio 
Area e volume 
dei principali 
solidi 
Peso di solidi in 
funzione del 
materiali 
Figure nel piano 
cartesiano e 
calcolo di area e 
perimetro 

Comprendere il л e 
le sue 
approssimazioni e 
saperlo usare nel 
calcolo dell’area del 
cerchio e della 
lunghezza della 
circonferenza 
Disegnare 
correttamente nel 
piano figure 
tridimensionali 
Capire la loro 
trasformazione in 
figure bidimensionali 
Capire le formule dei 
volumi delle più note 
figure tridimensionali 
Valutare 
l’attendibilità dei 
risultati applicativi , 
dando anche stime 
dei volumi di oggetti 
reali 
Usare il piano 
cartesiano per 
descrivere proprietà 
di figure piane e 
calcolarne le 
grandezze note 
Comprendere i 
passaggi di una 
dimostrazione 

 
 
Applicare 
conoscenze 
matematiche a 
problemi reali. 

Le fasi risolutive 
di un problema 
Principali 
rappresentazioni 
di un oggetto 
matematico 
Tecniche 
risolutive che 

Individuare la 
problematicità nella 
realtà quotidiana 
Progettare un percorso 
risolutivo strutturato in 
tappe 
Scegliere operazioni, 
espressioni, diagrammi, 

Tecniche risolutive 
che utilizzano le 
formule 
geometriche di 
perimetro ed area di 
tutte le figure piane 
e il teorema di 
Pitagora 

Curare il 
procedimento 
risolutivo con l’uso 
completo e personale 
del linguaggio 
specifico Scegliere 
operazioni, 
espressioni, 

Rappresentazion 
e curata di un 
oggetto 
matematico 
Tecniche 
risolutive che 
utilizzano oltre a 
quanto già scritto, 

Individuare la 
problematicità in 
modo più articolato 
ed approfondito, 
anche in contesti 
non legati alla 
quotidianità 
Progettare un 



 

 utilizzano le 
quattro 
operazioni, le 
espressioni, il 
M.C.D. - e il 
m.c.m. 

rappresentazioni 
grafiche, figure 
geometriche che si 
ritiene opportuno 
utilizzare 
Curare il procedimento 
risolutivo con l’uso 
completo e personale 
del linguaggio specifico 
Verificare la coerenza 
dei risultati 

 diagrammi, 
rappresentazioni 
grafiche, figure 
geometriche che si 
ritiene opportuno 
utilizzare 
Verificare la 
coerenza dei risultati 

anche formule 
letterali ed 
equazioni di 
primo grado 
Tecniche 
risolutive che 
utilizzano oltre 
alle formule 
geometriche, 
specie di superfici 
e volumi dei 
principali solidi, 
anche il piano 
cartesiano e 
semplici formule 
di geometria 
analitica 
Funzioni di una 
retta passante per 
l’origine e di un’ 
iperbole 
equilatera 
Cenni alla 
funzione di una 
retta generica 

percorso risolutivo 
strutturato in tappe 
e, tra più alternative, 
scegliere la migliore 
Scegliere operazioni, 
equazioni, 
rappresentazioni 
grafiche, figure 
geometriche, in 
funzione del miglior 
utilizzo 
Ottimizzare l’uso del 
linguaggio specifico 
Saper spiegare 
anche oralmente il 
ragionamento 
risolutivo 
Verificare la 
coerenza dei risultati 
Usare il piano 
cartesiano per 
rappresentare 
relazioni e funzioni 
ed in particolare per 
comprendere le 
funzioni “y = ax” e “y 
=a/x” 
Comprendere le più 
semplici equazioni di 
una retta 

 
 
 
 
Interpretare 
relazioni e dati e 
formulare 
previsioni. 

 
 
 
 
 
I più importanti 
grafici e il loro 
uso 

 
 
 
 
Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare insiemi 
di dati 

Primo incontro con 
la statistica, in 
particolare la 
distribuzione delle 
frequenze e la 
media aritmetica 
piano cartesiano e il 
concetto di funzione 
Funzioni di 
proporzionalità 
diretta ed inversa e i 

Rappresentare classi 
di dati mediante 
istogrammi e 
aerogrammi 
Individuare le 
corrispondenze tra 
gli elementi di due 
insiemi in tabelle e 
grafici da leggere ed 
interpretare 
Riconoscere semplici 

Semplici 
applicazioni che 
consentano di 
creare, elaborare 
un foglio 
elettronico con 
forme grafiche 
corrispondenti 
Rappresentazioni 
tabulari e grafiche 
di dati statistici ed 

Rappresentare un 
insieme di dati, se 
possibile facendo 
uso anche di un 
foglio elettronico 
In situazioni 
significative, 
confrontare dati 
utilizzando tutti i più 
importanti indici 
statistici per 



loro grafici relazioni di 
proporzionalità 
diretta ed inversa, 
formalizzarle 
attraverso una 
funzione matematica 
e rappresentarle sul 
piano cartesiano 

elaborazione negli 
indici di media, 
moda, mediana e 
loro interpretazioni 
Probabilità di un 
evento semplice e 
suoi valori 

apprezzarne i diversi 
scopi 
Saper assegnare 
una probabilità ad 
eventi aleatori 
elementari 


